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OGGETTO: Parere sulla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale ad 

oggetto: “Variazioni al Bilancio di Previsione 2020 – 2022 (9^) e verifica della 

permanenza degli equilibri di bilancio”. 

 
 
 
 
L’anno 2020, il giorno 24 del mese di novembre, l’organo di revisione economico finanziaria, dott. Riccardo 
Biscuola, ha presentato il proprio parere in merito alla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale 
avente il seguente oggetto: “Variazioni al Bilancio di Previsione 2020 – 2022 (9^) e verifica della permanenza 
degli equilibri di bilancio”, di cui all’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000. 
 
 
Richiamato l’art. 239, comma 1, lettera b) n. 2), del D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che l’organo di 
revisione esprima un parere sulla proposta di bilancio di previsione, verifica degli equilibri e variazioni di 
bilancio, tenuto conto del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario; 
 
Richiamato l’art. 193, comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che l’organo consiliare, con 
periodicità stabilita dal regolamento di contabilità e, comunque, almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun 
anno, effettua la verifica del permanere degli equilibri generali di bilancio e, in caso di accertamento 
negativo, adotta: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, 
di cassa ovvero della gestione dei residui; 
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'articolo 194; 
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 
amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

Dato atto che, a causa dell’emergenza sanitaria in corso, il termine del 31 luglio è stato inizialmente differito 
al 30 settembre 2020 dall’art. 107, comma 2, del D.L. 17.03.2020, n. 18 e poi ulteriormente differito al 30 
novembre 2020 dall’art. 54 del D.L. 14.08.2020, n. 104; 
 
Esaminata la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale ad oggetto: “Variazioni al Bilancio di 
Previsione 2020 – 2022 (9^) e verifica della permanenza degli equilibri di bilancio”, di cui agli artt. 175, 
comma 8 e 193 del D.Lgs. n. 267/2000, con la quale: 
 

a) viene dato atto del permanere degli equilibri di bilancio; 

b) viene dato atto dell’inesistenza di debiti fuori bilancio; 

c) vengono apportate variazioni al Bilancio di Previsione 2020 – 2022 di seguito riepilogate: 
 
 
 



 
 

 

ANNUALITA’ 2020 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO € 719.299,60  

CA € 712.425,00  

Variazioni in diminuzione 
CO  € 549.740,00 

CA  € 549.740,00 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO  € 383.217,35 

CA  € 354.309,60 

Variazioni in diminuzione 
CO € 213.657,75  

CA € 203.048,75  

TOTALE A PAREGGIO  CO € 932.957,35 € 932.957,35 

TOTALE CA € 915.473,75 € 904.049,60 

 
 

ANNUALITA’ 2021 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO € 1.202.600,00  

CA €               0,00  

Variazioni in diminuzione 
CO  €   872.969,00 

CA  €              0,00 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO  €   363.030,00 

CA  €              0,00 

Variazioni in diminuzione 
CO €      33.399,00  

CA €               0,00  

TOTALE A PAREGGIO  CO € 1.235.999,00 € 1.235.999,00 

TOTALE CA €               0,00 €               0,00 

 
 

ANNUALITA’ 2022 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO € 886.600,00  

CA €            0,00  

Variazioni in diminuzione 
CO  € 870.000,00 

CA  €            0,00 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO  €   26.600,00 

CA  €            0,00 

Variazioni in diminuzione 
CO €   10.000,00  

CA €            0,00  

TOTALE A PAREGGIO  CO € 896.600,00 € 896.600,00 

TOTALE CA €            0,00 €            0,00 

 
 
 
 



 
 

 
 
 
Vista la documentazione acquisita agli atti dell’ufficio; 
 
Visto il parere del responsabile del Servizio Economico – Finanziario rilasciato ai sensi dell’art. 153, comma 
4, del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Considerato che: 

a) le variazioni di entrata sono assunte nel rispetto dell’attendibilità e della veridicità delle previsioni; 
b) le variazioni di spesa sono compatibili con le esigenze dei singoli servizi; 

 
Accertato il rigoroso rispetto del pareggio finanziario e degli equilibri di bilancio dettati dall’ordinamento 
finanziario e contabile degli enti locali; 
 

OSSERVATO 
 

a) in relazione all’accantonamento al FCDE, quanto segue: 

- la verifica della gestione dei residui non ha evidenziato scostamenti di rilievo rispetto alle risultanze 

del Rendiconto 2019, approvato l’11.06.2020; non risultando squilibri nella gestione dei residui, non 

risulta conseguentemente necessario adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 

risultato di amministrazione; 

- per quanto riguarda la gestione di competenza e nello specifico l’andamento degli accertamenti e 

degli incassi delle entrate di dubbia esigibilità, in particolare quelle relative alla lotta all’evasione di 

ICI/IMU/TASI, alle sanzioni CDS e i servizi alla persona, la verifica ha dato esito positivo e 

consentirebbe un adeguamento in riduzione della previsione di spesa; si è valutato comunque 

prudente, vista anche l’incertezza dovuta all’emergenza sanitaria, il mantenimento dello 

stanziamento di bilancio attuale (€ 83.000,00); 

 

b) in relazione al rispetto dei vincoli di finanza pubblica, quanto segue: 

- la legge di bilancio 2019 (L. 145/2018), nel dare attuazione alle sentenze della Corte costituzionale 

n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, ha previsto ai commi 819-826 la nuova disciplina in materia di 

pareggio dei saldi di bilancio, in base alla quale a partire dal 2019 gli enti utilizzano il risultato di 

amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel  rispetto  delle  sole 

disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (armonizzazione  dei sistemi 

contabili). Gli enti pertanto si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza 

dell’esercizio non negativo, così come risultante dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al 

rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 

utilizzando la versione vigente per ciascun anno di riferimento che tiene conto di eventuali 

aggiornamenti adottati dalla Commissione Arconet; al fine di verificare la compatibilità del bilancio di 

previsione con i vincoli di finanza pubblica, occorre fare riferimento al prospetto degli equilibri 

generali di bilancio, da cui si rileva che l’Ente ne è rispettoso; 
 
 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
 
 
 
 



 
 

 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 

ESPRIME 
 
parere favorevole sulla proposta di deliberazione in oggetto. 
 
Letto, approvato e sottoscritto.  
 
 

L’organo di revisione economico-finanziaria 
 

Dott. Riccardo Biscuola 


